Seguendo lo svolgersi del tema delle forme di governo nella piena età moderna abbiamo dunque visto che: 

· se all’inizio la forma di governo ideale del costituzionalismo europeo è quella del governo misto, quest’ultimo lascia il posto, già tra Cinque e Seicento, al governo assoluto da un lato, al governo ‘bilanciato’ dall’ altro;

· quest’ultimo, a sua volta, nella variante che assume durante il Settecento inglese, tende ad evolversi in una forma ancora diversa che prenderà poi il nome di governo parlamentare o di governo di gabinetto; 

· ma tale evoluzione sembra o non venire colta dagli osservatori settecenteschi o addirittura essere considerata da essi con preoccupazione, come un preludio alla ricaduta in una nuova forma di tirannia. 
Gli esempi di Montesquieu e di Blackstone, in particolare,  mostrano bene come la cultura del Settecento concepisca ed applichi il principio della separazione dei poteri, inteso come modello tipico di una costituzione bilanciata, nella quale ‘il potere arresta il potere’:

· 1. coincidenza tendenziale di ogni potere con una sola funzione;

· 2. indipendenza assoluta di ogni potere rispetto agli altri (salvo frazionamenti vari delle attribuzioni di ogni potere tra organi diversi al suo interno), ma al tempo stesso…

· 3. conferimento  ad ogni potere di un certo grado di interferenza nelle attribuzioni degli altri, al fine di mantenere la bilancia (e ciò anche a prezzo di derogare in qualcosa alla formula fondamentale del sistema “un potere, una funzione”: caso classico, diritto di veto)

Questi principi sono osservati pressoché universalmente dal pensiero costituzionale classico del Settecento (nonostante che la prassi inglese già stia incubando una sua vocazione parlamentare)
Ciò può essere facilmente verificato anzitutto nel caso della costituzione federale americana del 1787.  

ALLE ORIGINI DELLA COSTITUZIONE FEDERALE AMERICANA
PERIODO COLONIALE: 3 TIPI DI COLONIE:

· BASATE SU UNA CARTA D’INFEUDAZIONE

· BASATE SU UNA CARTA DI CONCESSIONE A UNA COMPAGNIA COMMERCIALE
· IN DOMINIO DIRETTO DELLA CORONA

LA FORMA DI GOVERNO E’ PER LO PIU’ COSTITUITA DA UN GOVERNATORE AFFIANCATO DA DUE CAMERE

1763: TRATTATO DI PARIGI, CHE SEGNA LA FINE DELLA GUERRA DEI SETTE ANNI, E SUE CONSEGUENZE

1776: DICHIARAZIONE D’INDIPENDENZA
1778: APPROVAZIONE DEGLI ‘ARTICLES OF CONFEDERATION’ DEL 1778:
· “LEGA DI AMICIZIA PERPETUA” TRA GLI STATI
· CONGRESSO CON FUNZIONI LEGISLATIVE, MA NIENTE ESECUTIVO Né GIUDIZIARIO NAZIONALE

· IL CONGRESSO DELIBERA PER STATI, A MAGGIORANZA DI 9 SU 13

· LE SUE NORME VINCOLANO SOLTANTO GLI STATI (ANCHE IN MATERIA FINANZIARIA E MILITARE)

DOPO LA FINE DELLA GUERRA: FORTE COMPETIZIONE FRA LE COLONIE. VIENE PROMOSSA LA REVISIONE DEGLI ARTICLES DA PARTE DELLA CONVENZIONE DI FILADELFIA DEL 1787, LA QUALE REDIGE PERO’ UNA NUOVA COSTITUZIONE BASATA SUL PRINCIPIO DEL DOPPIO VINCOLO DI CITTADINANZA E ORGANIZZATA SECONDO UNA RIGIDA LOGICA SEPARATISTA
1787-1790: FATICOSA RATIFICA DELLA COSTITUZIONE E DIBATTITO FEDERALISTI/ANTIFEDERALISTI
